Già nella prima puntata della “Storia” (si ricordava 1932) avevamo parlato delle nostre suore, le une alla destra e le altre alla sinistra della nostra chiesa, come due angeli custodi. Vogliamo però ora dedicare un po' di spazio alla loro storia, che pure ha contribuito "a fare" quella di tutta la parrocchia e al loro specifico carisma, seppure affidandoci, ancora, più alla memoria che ai documenti.

E qui non parleremo più delle singole persone perché, al di là delle Fondatrici, tutte le altre si confondono e si fondano nell'unico Spirito che le anima, come fossero una sola persona.

Suore della Presentazione
Le Figlie della Presentazione di Maria al Tempio sono arrivate nella nostra Parrocchia nell'ottobre del 1931. La loro iniziale attività, fu dedicata all'Asilo, ubicato in un vecchio e antigienico locale, frequentato da circa cento bambini, e all'Oratorio festivo con la presenza di circa trecento-quattrocento ragazze. Nel settembre del 1932 era pronto il nuovo edificio, benedetto dal cardinal Schuster, il 19 settembre, costruito, non dalla Parrocchia, ma dall'Istituto. Collaboravano sei suore: la Superiora, tre suore per l'Asilo, una per la cucina e una che svolgeva il compito di "maestra di laboratorio". Nell'ottobre dello stesso anno veniva aperta, infatti, anche una "Scuola di lavoro" per trenta ragazze. È una caratteristica delle suore della Presentazione l'aver cercato, costantemente, di approfondire e aggiornare, interpretando le esigenze dei tempi, il loro carisma: "educare e istruire le fanciulle". Così, dal 1933 la Scuola di lavoro veniva estesa anche nel tempo. Nei mesi di luglio e agosto circa un centinaio di bambine e ragazze frequentava il corso per imparare le prime nozioni del cucito e del ricamo. L'interesse poi alle ragazze lavoratrici, già dimostrato agli inizi della fondazione, nel 1833, quando le suore, nella loro casa di Como, si preoccupavano di insegnare, durante le ore libere del mezzodì, gli elementi della lettura, della scrittura e del catechismo alle operaie più povere, si manifestò anche a Sesto quando, nel 1936, alle ragazze che lavoravano nelle varie fabbriche e che non potevano raggiungere, per la lontananza, le loro case, venne offerta la possibilità di dormire e di fare, la sera, un po' di vita comune presso l'Istituto. "Scuola Chiesa Oratorio" erano state per la Fondatrice, Madre Francesca Marchesoli, le tre colonne sulle quali aveva costruito, durante la giovinezza, la sua vita di maestra e di educatrice. Continueranno e continuano ad essere, pur con vari adattamenti a seconda dei luoghi e dei tempi, i tre cardini su cui si base l'opera delle nostre Suore. Nel 1946 venne iniziato il corso di studi elementari, solo femminile. In un tempo successivo venne istituito anche il corso delle Medie Inferiori. Solo recentemente furono ammessi anche i maschi. Non mancarono iniziative che, pur non corrispondendo al loro specifico carisma, corrispondono però a quello comune a ogni cristiano: la Carità, come risposta ai bisogni più immediati. Il salone, prima teatro e luogo di preghiera per i Vespri domenicali, diveniva, in tempo di guerra, infermeria per accogliere feriti e reduci dai campi di concentramento e nel 1976, anno del terremoto del Friuli, dormitorio per gli eventuali terremotati. Le Suore della Presentazione, pur non essendo parrocchiali, hanno accettato di servire la Parrocchia, offrendo la loro collaborazione per l'assetto degli arredi sacri, la loro competenza come Maestre di catechismo (per molto tempo furono le sole catechiste dei bambini di I Comunione e Cresima) e mettendo a disposizione i loro ambienti, con notevole sovraccarico di lavoro, soprattutto la domenica. Di tutto questo non potremo dimenticarci quando, nel Dicembre 1996, la nostra Parrocchia avrà il suo nuovo oratorio, perché la "prima casa", con i suoi volti e i suoi ricordi rimane pur sempre nella mente e nel cuore di tutti.

